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pri vata raccolti nell a g rotta, attribue ndo i ma
nufatti a l R. Museo Archeologico di Fire nze, e 
g li sche let ri uma ni a l Museo d .i Antropologia 
ed Etn ologia de ll a st essa città . 

In quest'anno (19I 4) poi, nella g rotta all'Onda 
presso Camaiore, nella stessa provin cia di 
Lucca, fu intrapresa un'altra esplo razio ne di 
c; ratte re pal etnologico, pure in coll aborazione 
tra la Soprinte nde nza e l' Istituto di A ntropo
logia, e dal lavoro finora fatto si sono avuti 
risu ltati davvero sorpre ndenti, poich è a l di 
sotto del focolare neolitico, g ià in pa rte inda
gato da l Regnoli , ro mpe ndo il grosso strato 
ca lcareo che d •. lui fu creduto il fo nd o originario 
de ll ;) g rotta, si scoprì un altro alto strato d i 
terre no con evidenti tracce di focola ri e m;)
nnfatti del periodo paleolitico. 

LUNENSES. - Sull 'estre mo lembo setten
trionale de ll a So printende mm d i F ire nze, o p
por tuna mente accresciuta nel 1912 da questo 
lato fin o a co mpre ndervi tutto il mandam ento 
d i Sarza na , no n si potè a ncora ini zia re il pro
g ramma d i· ri cerche metod iche e non saltu ;)rie 
cui il nostro Isti t uto già lT\ira e che spera çli 
in t ra pre nd ere al più presto. 

Q ualche stud io prelimin a re fu g ià fatto nel 
19 12-I3 con un a visita d'ispezio ne ai rude ri vi
sibi li sull 'area dell'a ntica città d i Luni, dell a 
q ua le a ncora non è conosciu ta la necropoli. 

Di più , pure nel I912, in seguito a ll 'acquisto 
di d ue singolari ste le funerari e arca ici ss im e 
della Va l di Mag ra, fur ono fatti dei saggi di 
sc;)vo per conto de ll a Soprinte nde nza in pian 
di Moncigoli presso Fivizza no, con lo scopo 
di rintracciare i resti dei se polcri ai quali le 
dette stele, per quanto raccontavano colà , po
teva no rife rirs i, ma le indag ini non di edero 
alcun ri sultato a pprezzabile. 

Di scoperte fortuite, per il te rritori o di Luni e 
Carrara, non se ne verificò ch e una sola ne l 
19J3 presso quest' ultima città, in località 
G?'agna1.zo-Noceto durante i lavori de ll'acque
dotto, e il rinve nime nto consisteva in un pec ulio 
d i 88 monete d 'argento medievali , di varie 
città de ll ' Italia ce ntrale e settentri o nale , senza 
pe rò speciale inte resse stori co e numi sm atico 
Tuttavia ave ndo detto ri postig lio importa nza 
to pogra fi ca, fu assicurato tutto a l Museo di 
Fire nze per acq uisto dell a quota privata . 

Dal te rritorio lun ense provie ne inoltre una 
g raziosa testina e febica in terracotta, de l tipo 
de lle figure dei be n noti fronton i te mpla ri 
esistenti nel nostro Museo (sec . II-I a. C.), che 
lo scultore Fall a ni d i F irenze si compi acq ue 
di regalare per la nostra raccolta d i Luni. 

Anche in q uest'a nno (J9I4) e dal te rrito ri o 
di Carrara (loca lità . Le Canaglie presso Red iz
~a n o), prove nne al Museo per acq uisto un 'a ra 

ma rm orea dedicata al Dio Silvano, scoperta 
fin da l 1890 (MINTO, St. Rom, an no II, fa
scicolo 2). 

Fire nze, dice mbre 19I4. 

L'Ispettore detla Sop1'ùdende1lza d'Etnwia 
EDOARDO GALLI. 

SOVRINTENDENZA AGLI SCAVI 

E AI MUSEI DELLA CALABRIA. 

La dotazione del tri enni o (I909- rr ) fu di 
L. J2,500 annue , co ll a qual e fu possibi le pro
ce dere alla g rad uale esplorazione topografica 
(mediante lung he ri cognizioni) de ll a Calabri a 
ig nota, a dota re la d irezione di materiale in
di spensabile da ca mpo (baracca smo nta bile , 
materiale da ca mpo, m acchine fotografiche, 
tacheometri, ecc.) ed a nche ad impre ndere 
molte esp loraz ioni su vasta sca la. 

Della campag na de l 19IO ho g ià dato un 
ampi o rapport o pre limina re (Sltpplemento No
tizie I9II), da l qual e si elesume, che gli scavi 
si svo lsero in due ce ntri prin cipali : a Locri 
si esplorò pe r la prima vo lta la necropoli Lu
cifero, mettendo a nudo, colla successiva ca m
pagna ele l '9II, ben 453 sepolcri, pove ri di 
vasi ma ri cchi di bronzi, a nzi in parti colare 
di s pecchi . H o poi rinve nuto parecchie iscri 
zio ni ined ite . H o esplorato, fin do ve fu uma
na mente possibile , le misere re liquie di un 
g ranele tempio a casa Marafioti, ottenendone 
particolari architetto ni ci nu ovi e sorprende nti. 
H o denudato un piccolo e sconosciuto tem
pietto di Athena. Attorno al cele brato san
tu ari o di Persefone, della cui ubi cazione e ca
ratte re non vi ba più incertezza, ho tentato 
nuove indagini, raccogliendo frammenti eli pre
gevoli cera mj che e de lle squisite tavolette a 
rili e vi , che costituiscono un pre7. ioso codice, 
così per la complessa mitologia de lle divinità 
Core -Pe rsefone, co me per l'a rte io ni co- ita
li ota del sec. V inizio . 

Infine, con tre lung he e la bo riose ca mpagne, 
so no riu scito a sco prire alle porte di Locri la 
ri cchi ssima necrop oli di quei Siculi indigeni, 
così bene ricord ati eia Polibio : è questo un 
ri sultato d i primo ord ine co ì pe r la stori a de lle 
"daEI" g reche , come. per q ue ll a elella civiltà 
italica : e pe rciò ne ho dato un ampi o rag
g uaglio illustrato in Supplemento Notizie, I912, 
pago 22-56. 

A l sa ntuario di H era Lacini a in Croto n un a 
prima campagna ha riparato la neglige nza eli 
mez:lO secolo ; del celebrato santuario, pur 
troppo miseri ava nzi; ma pochi oggetti spo
radici a nche scritti, e molti particolari mura ri 
e di terrecotte architettonich e ci mettono in 
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g rado di seguire le g loriose e tristi vice nde 
subite da l santua ri o attra verso vari seco li , 
(Supple'meld o Notizie , 1910, pag, 77-Il8), 

H o studiato i ma rmi su bacqu ei estratti a 
T orre Scifo, arriva ndo all a inattesa conclusione 
che si tratta di g ra ndiose opere ro ma ne (Ibi
dem, pag, rr 8-I24), 

Una vigorosa campagna da gennaio a mag
g io del 1912 presso C Stilo, ci ha dato ri sultati 
stori ci e topografi ci di primo ordin p. . Si è cioè 
scoperto e fi ssato in modo sicuro il s ito tanto 
controverso dell a achea Cmtlonia, rinve nendo 
i resti di un grandioso t empio dorico, ril e_ 
vando l' intera pia nta deJ.\a città , ed espl ora ndo 
pa rte delle s ue mura e dell e sue fortifica zi oni , 
costruite con un a tecnica sin gola ri ssima (cio
toloni di fium e legati da melma cretosa). 

Infin e si è dato a Rosarno l' inizio delle esplo
razio ni nell 'a rea de ll 'a nti ca Medm a, donde r a
paci antiquari trassero in passato tesori di te r
recotte, nelle quali rece nti stud i del von Duhn 
ha nno voluto vedere l'indirizzo d i Pitagora da 
Reggio: 

Le mie ricognizioni topografiche a Matauri a , 
a Scolacinm (dove ho studiato g li stori ci mo
nasteri Viva riense e Caste lle nse di Cassiodoro; 
esplora ndo vi una basilichetta cristia na), a Pe
telia, a Cosentia ed altrove mi misero in pos
sesso di preziosi dati indiziali pe r future cam
pagne . Così a S. Severin a, ricerca nd o le tracce 
de ll 'a ntica Siberene , mi im batte i in cospicui 
e mal nOli monumenti biza ntini e norm a nni, 
che reputèlÌ degni d i una speciale illustrazione 
(Bollettino d 'aTte, 191 2, pago 181 e 217). A Reg
g'io e dintorni si vig ila ro no con speciale atten
zione gli scavi ed ilizi per la r in ascita de ll a nu ova 
città, raccogliendo e le menti monume nta li ed 
archeologici no n indiffere nt i. 

Colle autorità municipali di Regio C si pre
sero accordi perchè ve nissero spinti avanti ala
cre me nte g li studi per il nuovo gr a nde ed ificio 
del Museo, destinato a Museo Nazionale della 
regione Calabra . 

La S oprinte nde nza si è a nche occupata dell a 
vig il a nza sui Musei Civici della regio ne, e con 
o pportuni s nssidi per l'arredame nto ho cer
cato di age volare i nasce nti Muse i di Cot rone 
e di G erace Marina. In q ue ll o di Cosenza , 
trasportato nell a nu ova sede del palazzo mu
nicipale, si sentì la necessità di procedere ad 
un riordinamento di tutto il material e d,eUa 
necropoli d i Torre Mordillo , g ià illustrato da l 
Pasqui (N otizie, 1888). I vasi non e ra no stati, 
a quanto pare, mai resta urati e nemme no la
va ti, e da queste operazioni si ebbero ora ri
sultati così sorpre ndenti, da r endere necessa ri a 
un a pubblicazione ex 1tOVO alme no del mate
ri ale ce rami co. 

La S oprinte nde nza cercò anche di sa lvare 

q ue i pezz i di un certo valore , che corre va no 
peri colo d i passa re dall a pro pri età pri va ta in 
ma no degli a nt iq ua ri. Così fu assicurato l'avam
braccio di una st atua colossale in bronzo rin
venuto a Castra H a nni balis presso Cata nza ro 
Marina (L. 2500); un a statuetta marmorea 
g reca, una iscrizio ne brezzi a, e d ue coeli ci 
de l 1532 co ntene nti le Plateae della st orica 
abbazia d i Serra S. Brun o (L. 2500): infine 
una pi ccola raccolta di mo nete in prevale nza 
g reche (L. JISo), destin a ndo ogni cosa a l na
sce nte Mu seo cent rale dell a regione in Reggio 
Ca labria. 

* * ·x· 

I mezzi che ne l precedente trie llnio e ra no 
stati forni t i co n una ce rta la rg hezza , ve ngono 
negli a nni successivi e fin o a lla metà del 19J6 as
sottig li and osi di tanto da parali zza re nell 'ultimo 
biennio così i pro positi come l'attività dell a S o
printend enza. Certo ha nn o contribui to a ciò le 
cond izioni poli t iche sfa vorevoli cle li a g uerra 
li bica da pprima, della g rande g uerra europea 
dappoi. Tuttavi a la Soprintende nza ha fa tto 
d el s uo meglio per sopperire ai molteplici bi
sogni. 

A Reggio C con un fond o specia le, oppor
t un a mente accordato su q uello del te rre moto, 
si misero a nu do cospi cui ava nzi delle mura 
g reche de ll a città, delle quali si ave va appena 
d ebole sentore; e per accordi presi colle a u
t orità municipali, ed a prezzo di inge nte sacri
fi cio pecunia rio, la pa rte mig liore di queste 
mura sarà conservata scope rta a ll 'ammirazione 
d e i cittadini, all'esa me degli stu dios i. 

A Locri, profitta ndo di favo revoli dispos i
zi o ni dei proprietari de l te rre no, si spinse ala
c re mente l'esploraz io ne dell a uecropoli d i Lu
cifero, dell a q ua le oggi co noscia mo n. 1675 
sepolcri, q uanti cioè nessun 'altra necropoli 

,d ell a S icili a o de ll a M. G recia può vantare. 
Se i corredi sono re lativa me nte scade nt i in 
f,l ttO di ceramiche , la necropoli d i L ocri resta 
ormai tipica pe r i piccoli bronzi, tal uni dei 
q uali di arte squisitissima. U na qu ota pa rte 
!=li codest i oggetti , spettant i di diritto a i p ro
prieta ri dei fond i, è stata per loro esplicita 
volontà , assegnata a l Museo Civico cii Gerace, 
che pe r tal modo si è arricchito d i bell e serie 
ca mpio na ri e, rappresenta nti dupl icati di qu elle 
Hello Stato . 

A Caulonia proseguirono alacre mente gli 
sca vi ; colle nuove ca mpag ne de l 1913 e 15 
si completa rono g li stud i s ulle mura e sul 
te mpio, o ra acquistato dallo Stato, no n solo , 
ma a nch e sopra un 'isola d i case dell a vetusta 
città . E nel corrente a nno ho potu to mette r 
fu ori : Ca1tlonia, campag1le aTc1teol. del 1 912, 

l], e J 5 (Roma, Lincei 1916, 4° fig. colI. 268, 
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fig . 182, tav. 18) , la quale costituisce la prima 
m onogra fi a de fini t iva sopra una città brezzia. 

Era a ppe na uscito il li bro, q ua ndo lle l mag
g io 19 [6 fui di urgenza ri chia mato a Ca ulo nia ; 
so pra la collin etta s uburt·a na d etta Passoli era 
Vecchia ve nne ro fuori superbe t errecotte ar
chitettoniche del V secolo, evide nteme nte spet
tanti ad un pi ccolo sa ntua rio s uburba no. Lo 
sca vo eseg uito co n mezzi forniti da pe rso na 
a mica constatò che il piccolo edificio e ra s tato 
distrutto fin o alle radici; ma la m esse di te r
recotte a ntiche è quanto mai istruttiva pe r 
l'arte e di una bellezza singola re . 

A Cotrone e precisame nte nelle acque di 
Punta S cifo avvennero, nel maggio 1915. 
nuove scoperte di marmi s ubacqu ei così g ran
diosi da porre in imba ra zzo, ca usa la s pesa 
ingentissima d i sal paggio e di trasporto, i pi
casteri interessati; sono ma rmi di cava a p
pena a bbozzati, taluni colossali, e pa recchi 
muniti di lunghe iscri zioni d i cava , pro fo nd a
mente a lte rate dall a salsedine e dalle fora mi
nife re . Si sta studia ndo il modo acconcio così 
per conse rvare q ueste moli marmoree, come 
per addive nire alla loro pubblicazio ne. Si con
tinuarono g li studi sull a t opogra fia , così mi ste
ri osa, della insig ne città . 

Sul la costa io nica si spinsero ripetute ricl)
g nizioni a Cirò, per studi a re la questione del
l'a ntica Crimisa , a Cariati e fin o ad Eracl ea 
(Policoro), raccogliendo sempre dati topogra
fici e m onume ntali pregevolissimi. 

Sull a opposta costa tirre nica speciali stud i 
ve nnero fatti sulla figliale di Locri, Medma, 
ubicata o rma i con ce rtezza a Rosarno. Per 
quanto arri vati in ritardo, dopo un lungo pe
riodo di saccheggi e di dispe rsioni, un sol o 
deposito sacro in contrada Calderazzo, espl o
rato co n due campagne 1912-1 9I3, ci ha dato 
te rrecotte insig ni (S npplemento N otizie, 1913, 

pago 55- I44) ; meno ricco è stato un a ltro de
posito e la necropoli, oggetto di una cam
pagna de l 1914. 

Spingendoci sempre più a Nord , ci si presen
tava l'assill ante quesito d el sito di T er ina , 
città unica pe r le sue ammira bili monete, e 
della qu ale il sito è un mi stero. H o battuto 
per un a sett ima na, con una squadra di operai 
addestrati, le campag ne d i S . Biase e d i S . Eu
femia vecchi a, nel cui raggio è mia ferma con
vinzione sorgesse la nobile città; ma le im
ma ni allllvio ni dell a fium a ra de i Bagni ha nn o 
così pro fonda mente sconvolto il terreno, e la 
s ua / acies antica, che tracce monumenta li di 
Terin a sono irreperibili. H o però raccolti molt i 
utili dati , e ricupe rai una la mina testa me n
taria in bronzo, oggetto di un dotto co mme nto 
del seno Compa retti (I). 

(1) T abelle t e,: t a m en t a1'l"e ed alt r e i sc1'l"z i olti g r e
ch e, Fir enze, 1915. 
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Alcuni dott i di tavolino, di quelli che non 
studia no s ul terreno , in clina vano il portare 
T e rin a a l Colle dell a Tirre na presso Nocera 
Inf., indotti più che a ltro da ll a omofonia dei 
luoghi. A me la identifi cazione pareva a pri01-i 
insoste ni bil e so pra tutto per ragioni topogra
fi che . 

H o visitato atte nta me nte i luoghi , ho sca
vato per parecchie settima ne del I914 alla 
Tirre na , e perve nni all a constatazione che v i 
esiste va bensì una piccola città , la qu ale , se 
ma i, sa rebbe la misteriosa e modesta Nu ceria 
o N ucria , che tra ma ndò il suo nome all'at
tu ale Nocera T . 

A M. Leo ne corris pondente al s ito dell a 
g reca Hi ppo nium e de ll a romana Vi bo Vale ntia 
mai e ra nsi fatti scavi regolari, ma so vente va
sti saccheggi; basti dire che le mura g reche, 
molto pe rspicue ai t e mpi di V. Capialbi , ser
viva no a fornire il materia le all e fa bbriche della 
nuova cit tà fin o in te mpi rece ntissimi. H o vo
luto che a questo de plorevol e stato di cose si 
mett~sse un freno. Una prima campagna nel 
maggio- g iug no ' 16 ci ha permesso di mette re 
allo scoperto un tratto delle poderose fortifi
cazioni a Trappetto vecchio; esse sono state 
acquistate dall o Stato. E sulla vetta del do
minante colle del T elegrafo, donde la vista 
spazia a tempo chiarissimo dall a Sicilia all a 
pe nisola sorre ntina, si scoprirono gli ava nzi 
assai m a nomessi dello stereobata di un tempio 
arcaico. È mio proposito continuare g li scavi 
e gli studi su l ca mpo trince rato di Hippo nium, 
che è orma i accertato fosse a M. Leone , e non 
alla marina d i Bivona . co me parve al Byvan ck 
e ad altri. ' 

A Mil eto vecchio, nella prima ve ra del 19 I6 , 
condussi a mpli scavi e nt ro le ro vine della sto
ri came nte celebre ed a rti stica mente insig ne 
abbazia norma nna della SS. Trinità, e ciò non 
tanto per averne la pi anta , troppe volte alte
rata da una sequela di disastrosi terre moti, 
qua nto per s tudiare i m arlll i roma ni che la 
decorava no , e che una fo ndata tradizione vu ole 
tolti dal co nte Rugg iero al santuario viboni ese 
di Ce re re . Molto si è ricuperato, ma il meglio 
era g ià stata tra fugato nei due ultimi secoli, 
che segui rono il disastro fin ale del 1783. 

~. 

* * 
Nei lung hi miei g iri nelle pittoresche ca lll

pag ne e montag ne calabresi non ho mai tra
scura ta l'a rte medioevale , e sove nte ri chia mai 
l'atte nzione de l Ministero e della S oprinte n
denza dei Monume nti di Napoli sopra raggua r
devoli ruin e , in completo a hba ndono ed a f
fa tto ig norate . Le ill ustrazioni da me curate 
d elle chiese normarll1e di S. Ma ria di Tridetti 
e di S . Giovanni Vecchio d i Stil o (cfr. B ol-
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Il 
I 

~ 

lettino d'Arte, a. 1914), valgano a dimostrare 
quanti tesor i d 'arte mo nume ntal e sieno a ncora 
negletti ed ig noti in Ca labria ; e qnanti do
ve ri s'impongano a l Governo pe r la loro effi
cace t ute la. Coi m ezzi generosa mente amman· 
niti da S. M. la Regina Mad re ho eseguito i 
restauri di qu e l g ioie ll o d'arte bizantin:l ch e 
è la Cattolica di Sti lo . della quale in So e più 
a nni d i gove rno nazio nale nessuno si e r:l mai 
curato. 

.* 
~. * 

I hisog ni della Calabria a rcheologica e mo
numentale sono di ta nto maggiori di qu elli di 
altre regioni d ' ltalia, in quanto fin o al 1908 
nessun a attività scientifica ed artistica, nessuna 
o pe ra di vigila nza e di ma nu tenzione e rasi in 
essa es plicata. E me rito de l ministro Rava di 
aver se ntito q ues te necessità e di aver pro v
ved uto adeguatamente ; ma dopo di lui le do
taz ioni sono andate annualmente scema ndo 
ed il disastro e uropeo ha avuto in ciò parte 
no n p iccola . Auguria mo pross ima la pace, e 
con essa il ritorno ad una p iù inte nsa opera 
di ricerca, di studio, di conservazione de i m o
numenti. 

S iracusa, 20 agosto 19r6. 
p. ORSI. 

CONS IGLIO SU PERIORE 
PER LE A NTICHITA' E BELLE A RTI 

(SEZIONE II) 

(Art l/.llallsa del 21 settem bre 1916) . 

Duomo di Parma. - Affreschi del Cor
reggio. - La S ezio ne, riu nit.a in Parma per 
co ll a udare il resta uro del la cupola dipinta dal 
Correggio nel Duomo ; 

udita la relazione de l resta uratore pro f. 
Tito Ve nturin i Papari sulle cause dei da nni 
dei preziosi a ffreschi e sul metodo tenuto nel
l'esec uzio ne del restauro; 

esa minati m inuta me nte i lavori, compiuti, 
con l'assistenza del comm. L uig i Cavenaghi e 
del prof. Fa brizio Lucarini ; 

è unanime nell'esprime re la sua pie na a p
provazio ne per il restauro, eseguito con scru

poloso rispetto de ll 'ope ra insig ne e con criteri 
purame nte co nservativi atti ad assicurare a n
cora lu nga vita al g ra nde capolavoro; 

e fa pla uso a ll a sapie nza e allo zelo co
sciente del pro f. Tito Venturini Papari. 

Duomo di Milano. - Fa\conatura della 
facciata. - Le due Sezion i riunite (II e II I) 
del Consiglio S uperiore per l 'Antichità e le 
Belle Arti, preso in esame il mode ll o di fal
co natura de lla facciata de l Duo mo di Mi la no ; 

pre messo che la soluzio ne de l proble ma 
genera le dell a facciata del D no mo deve rima
nere impregiudicata ; 

co nsiderato che si t ratta 1I 11i ca me nte di 
sostituire la vecchiél fa lco natura, de moliti! per 
ra gio ni d i sicurezza; 

ritengono ch e il modell o messo in ope ra 
p ossa esse re nel s no compl esso a pprovato, 
come que llo , che, se nza compromettere la fu
tura soluzio ne de ll a facciata del Duomo, è inn e
ga bilme nte migliore dell a ffllco naturfl demolita; 

facend o propri a l'osservazione conte n uta 
ne ll'QJ'dine del g io rn o de ll a CO lllmissione no
min ata dal Municipio di Milano, fa nno vo ti 
che il d isegno pro posto sia a lquanto a lleggerito, 
te ne ndo prese nti gli e le m enti che si possono 
desume re dal tratto di falconatura eseguito a 
cm;1 del Ca re ll i. 

CESARE MATRANGA. 

Jl caso tristissimo della morte di Cesare 
Matranga è uno d i quell i, che , pe r la sua 
cruda rea ltà, diffi cilme nte si ri esce a cons ide
rare fu ori de l se ntime nto e dell 'a ffetto. L'at
tività di lui fu una serie di pre messe, alle 
qua li no n potè seg uire la chi usa; fu un a pre
parazione al g iorno del s no perveni re, che pur 
troppo non g li fu dato di atte nd ere . 

E g li nacque a Pa le rmo il 16 a pri le de l 1870. 
Alcune sue composizion i g iova nili, nelle q uali 
mostrava inclin az ione a ll e lettere, e bbe ro le 
lodi di Aug usto Cont i e di altri scrittori. Stud iò 
legge a ll e U ni vers ità di Pale rmo e di Roma 
e fu la ureato in qu ell a d i Urbino. Dura nte i 
suoi studi per nat urale dis posizione v isitò i 
più importanti luoghi e le prin cipali raccolte 
artist iche de lla T osca na e d ell 'Umbria. A Roma 
visse fra gli artisti più noti de l tempo, fra i 
quali il Villegas, il Biseo, lo Sciuti . 

Tornato a Pal ermo, s'iscrisse a ll ' Istituto di 
Bel le Arti e lo freq ue ntò pe r parecchi a nni, 
incoraggiato da l Lo iaco no e dal De Maria, 
che aveva no visto alcuni suoi disegni, prege-
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